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IL MARMO  THE MARBLE 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Le analisi archeologiche e petrografiche eseguite sui 

“cippi”, manufatti funerari in marmo del periodo etru-
sco, di cui è ricca la Versilia, fanno risalire l’impiego dei 
marmi apuani fin dal VI sec. a.C., con grande e docu-
mentato sviluppo in epoca romana.  

Il marmo della parte versiliese delle Alpi Apuane pre-
se sviluppo, in concorrenza con quello di Carrara più 
conosciuto, nel periodo rinascimentale. Con atto del 18 
maggio 1515 gli Uomini della Comunità di Seravezza e 
della Cappella donavano “pro marmoribus cavandi” al-
cuni agri marmiferi alla Repubblica ed al Popolo fioren-
tino, sotto il cui governo la Versilia era passata nel 
1513 con il lodo di papa Leone X.  

La cava del TRAMBISERRA, posta lungo le pendici 
orientali della catena montuosa del monte Canala, si 
ipotizza aperta nel 1518 da MICHELANGELO, inviato 
a Seravezza da Leone X per “cavare marmi” per co-
struire la facciata della chiesa di  S.Lorenzo a Firenze, 
e prese maggiore sviluppo nel 1569 quando Cosimo I° 
de’ Medici  stabilì che “per noi e per cose de’ nostri 
Stati non vogliamo a modo alcuno si lavorino marmi di 
Carrara”  inviando a Seravezza funzionari ed artisti per 
organizzare l’escavazione dei marmi versiliesi. 

 
The archaelogical and petrografic analysis performed on the 

“cippi”, marble funerary artifacts of the Etruscan period, of 
which Versilia is rich, demostrate that marble was already used 
from 6th Century b.C.,with a great development during the Ro-
man times.  

The use of the marble of the Versilia side became more im-
portant during the Renaissance period, in competition with 
Carrara marble which was better known. 

With the act of May 18th 1551 “the Men of the Community of 
Seravezza and La Cappella” donated “pro marmoribus 
cavandi” some quarries to the Republic and to the Florentine 
community, under whose government Versilia passed in 1513 
with Pope Leone X's arbitral award. 

Trambisserra quarry is located along the Eastern slopes of 
the range of the Mount Canala, maybe opened in 1518 by 
Michelangelo, designated by Pope Leone X for the extraction 
of marbles to build the front of the St. Lorenzo's church in Flor-
ence. This quarry had a great development in 1569 when Co-
simo I de' Medici established that “for us and things about our 
States we do not want to work Carrara marbles” and he sent 
officials and artists to Seravezza to organize the extraction of 
the Versilia marbles. 

 

IL FERRO 
 THE IRON  

 
 
 
 
 
 
 
Sul versante ovest del Monte Canala è presente uno storico  

giacimento di minerale di ferro (ematite e limonite)  sfruttato 
fin dai tempi antichi da Liguri ed Etruschi con le miniere di Pa-
latina e di Albatreta.  

 Rimaste in funzione a fasi alterne fino a poco prima della 
seconda guerra mondiale, furono attive soprattutto dal 1300 
al 1700, ed insieme alle altre miniere di ferro esistenti in Ver-
silia ed al minerale di ferro importato dalla Magona Granduca-
le, contribuì alla nascita a Seravezza di una diffusa attività si-
derurgica e manifatturiera, rimasta in essere fino alla prima 
metà del 1900. 

 Il minerale di ferro, a causa della scarsità di acqua del Rio 
di Strettoia,  veniva portato a dorso di mulo a Seravezza nei 
forni e nei distendini di Riomagno e di Malbacco percorrendo 
una mulattiera chiamata Via del Ferro che attraversava la Fo-
ce del Ferro poco a Nord del monte Canala, e di cui rimango-
no solo indicazioni toponomastiche a causa dell’abbandono 
dell’economia silvo-pastorale . 

  
On the west slope of Mount Canala there is an historic deposit of 

iron ore (hematite and limonite) used since ancient times by Ligurians 
and Etruscans with the mines of  Palatina and Albatreta. 

In intermittent operation until shortly before the Second World War, 
especially from 1300 to 1700. Together with the other existing iron ore 
mines in Versilia and imported from Grand Ducal Magona, it contrib-
uted to the birth of iron and steel manufacturing activities in Seravezza, 
and it remained in place until the first half of 1900. 

The iron ore, due to the scarcity of water of Rio di Strettoia, was 
transported by mule to Seravezza's oven and to Riomagno and Mal-
bacco's ironworks, along a trail called “Iron Street” that crossed the 
“Foce del Ferro” in the north part of Mount Canala. About that there are 
only the name of places because of loss of farming and woodland ac-
tivities. 

Progetto realizzato dalla PRO LOCO DI SERAVEZZA con il contributo finanziario della FONDAZIONE CASSA RISPARMIO LUCCA, della FONDAZIONE BANCA DEL MONTE, della PROVINCIA DI LUCCA, e con il supporto dell’UNIONE DEI COMUNI DELL’ALTA VERSILIA, dell’ENTE PARCO, del CO-
MUNE DI SERAVEZZA, della Sezione Versiliese dell’ANPI,  dei volontari del Servizio Civile Nazionale, degli autori tutti dei numerosi libri sulla linea gotica in Versilia sui quali ci siamo in gran parte basati per la redazione di questo progetto 

 

 

 

 

         

                

  

 
IL QUARZO (SiO2)  THE QUARTZ 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il panorama geologico di queste rocce rimane ben ri-

conoscibile a causa della tendenza da parte degli a-
genti atmosferici a creare figure di erosione tipiche, de-
nominate “Tafoni” e ben conosciute in altre aree come 
nei Monti Pisani.In alcuni punti della mulattiera e in al-
tre località (Mezzaluna, Canbianco), spesso integrati 
nelle successive opere di difesa della Linea Gotica, 
questi piccoli anfratti naturali sono ancora visibili. 

All’interno delle quarziti furono compiute episodiche 
escavazioni di “quarzo grasso” di colore latteo che fu 
utilizzato specie durante il XVII-XVIII sec., per rifornire 
l’attività dell’Opificio delle Pietre Dure a Firenze e per 
altri usi locali in intarsio e lavorazione di pietre semi-
preziose. 

 
The geological landscape of these rocks is well identifiable 

because the atmosferic agent creates figures of typical ero-
sion, called “ Tafoni ” , and well-known in other areas as on 
Mount Pisani. In some parts of the mule track and in other 
places ( Mezzaluna, Canbianco ) , often integrated in the sub-
sequent works of defense of the Gothic Line, these small natu-
ral clefts are still visible.  

Inside of the quartzites there were episodic excavations of 
“  fat quartz ” , of milky color that  was used during the 17th-
18th Cent., to supply the activity of the Factory of the Hard 
Stones in Florence and for other local uses in inlay and work-
ing of semiprecious stones.  

 

I TAFONI 

QUARZO GRASSO 

EMATITE  FE2O3 LIMONITE  FeO(OH)nH2O 

CAVA DEL TRAMBISERRA 

CINABRO  Hgs MERCURIO   Hg 

IL CINABRO  

THE CINNABAR 

 

 

 

 

 
Miniere di  cinabro e di mercurio nativo, chiamato argento 

vivo, erano in funzione a Levigliani fin dal Rinascimento, con 
alterne vicende di risultato. 

Nel1839 fu scoperto il cinabro nel Monte di Ripa con una 
buona resa di materiale tanto da suscitare molte speranze di 
sviluppo speculativo nella Comunità locale.  Il momento estre-
mamente favorevole agli investimenti minerari in Versilia fece 
sì  che  finanzieri stranieri si interessassero alla cosa: i fratelli 
Semah, già direttori della miniera di Levigliani, il Console sas-
sone di Livorno Hahner, il barone di Mortemart e Perier ex uffi-
ciale napoleonico, insieme con altri capitalisti  stranieri costi-
tuirono tre società aprendo altrettante miniere nel Monte di Ri-
pa. 

 

The mines of cinnabar and native mercury, called quicksilver, were 
in operation in Levigliani since Renaissance with ups and down re-
sults.In  1839  was discovered the cinnabar in Monte di Ripa with a 
good yield of material and this gave at the local community much hope 
of speculative development. 

The extremely favorable time to mining investments in Versilia 
meant that foreign financiers took an interest: the brothers Semah, al-
ready directors of the mine in Levigliani, the Saxon consul of Leghorn 
Hahner, the baron of Mortemar and Perier former  Napoleonic officer, 
together with other foreign capitalists formed three companies and 

opened up many mines in Monte di Ripa. 
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I “MONTI METALLIFERI” -  THE METALLIFEROUS MOUNTAINS  
 

 

Se nel Rinascimento si valorizzarono le cave di marmo sotto la spinta delle mode artistiche ed ar-
chitettoniche di quel periodo, nell’ o ttocento la rivoluzione industriale conseguente alla invenzione 
delle macchine a vapore aumentò enormemente la richiesta di metalli. Le Alpi apuane, già note 
per la loro ricchezza e varietà di metalli, richiamarono una grande quantità di ricercatori e di finan-
ziatori.  I pubblicisti dell ’ epoca definivano le Apuane come monti metalliferi, e numerose furono 
le miniere aperte. Tuttavia non sempre l ’ ardire dell ’ impresa veniva ripagato dai risultati econo-
mici per la scarsa quantità e l ’ e levato costo dell’ e strazione rispetto all ’ elevata redditività di 
nuove miniere aperte in altri Paesi. Perciò le miniere versiliesi finirono per chiudere lentamente, 
nonostante qualche tentativo di nuova valorizzazione nel secondo dopoguerra, dovuto ancora una 
volta al fabbisogno dell ’ industria impegnata nella ricostruzione del Paese semidistrutto dalla 
guerra. 
 

If in the Renaissance period the marble quarries were valorized under the pressure of the artistic and archi-
tectural fashions of that time, the industrial revolution in the nineteenth century, resulting from the invention of 
steam machine, increased the demand for metals. The Apuan Alps, already known for their richness and variety 
of metals, attracted a large number of researches and funders. 

The publicist of that time called the Apuan Alps as “ Metalliferous Mountains ”  and several mines were  
opened. However not always the daring of the operation was repaid with economical results because of the 
scarsity and high cost of the extraction compared with the high profitability of new mines opened in other coun-
tries. So the Versiliese mines were slowly closing, despite of some attempts of new development in the postwar 
period, due to the needs of industry engaged in the reconstruction of the country destroyed by the war. 
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